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AVVISO 
Ordine 

❖ Bacheca: annunci lavoro 
❖ CapriPharma 2024:  
❖ Federico II e la Professione 

del Farmacista 
                                        

Notizie in Rilievo 
 

Scienza e Salute 
❖ Come sognano i non vedenti? 

❖  Rafforzare il sistema 

immunitario è possibile? 

❖ SHOCK ANAFILATTICO:                                                        

spray nasale al posto di 

un'iniezione? 

 

Prevenzione e Salute 
❖ Consumare cibi ultraprocessati 

aumenta il rischio di ammalarsi 

di diabete di tipo 2? 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

COME SOGNANO I NON VEDENTI? 
 

Dipende dal momento in cui hanno perso la vista. Se la cecità è 
congenita, o è sopraggiunta prima dei 5 anni, i sogni hanno forti 
componenti olfattive, gustatorie e tattili.  

 

Dipende dal momento in cui hanno perso la vista. Se la cecità è congenita, o è 

sopraggiunta prima 

dei 5 anni, i sogni 

hanno forti 

componenti olfattive, 

gustatorie e tattili.  

Non ci sono però 

immagini definite, 

semmai lampi di luce. 

Dialoghi, viaggi, 

sensazioni di calore, 

rumori, emozioni 

provate nel corso della 

giornata, sono i temi più ricorrenti.  

Chi invece ha pers o la vista dopo i 7-8 anni sogna come le persone vedenti, 

utilizzando però immagini che fanno riferimento ai ricordi.  

Con una particolarità:  

❖ sono differenti anche i contenuti dei sogni, che contengono per esempio 

meno scene di aggressione.  

(Focus) 

 
 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
Chi se ‘mpiccia resta ‘mpicciato. 

.                                              
 
.                   
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Federico II e la Professione del Farmacista 
29 Settembre 2024, h 18.00 Basilica di San Giovanni Maggiore Napoli  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per poter partecipare all’evento celebrativo è obbligatorio registrarsi nella specifica 
piattaforma cliccando il seguente link: 

 

https://forms.office.com/e/SseKx0vnNU 
 

Come Partecipare 

https://forms.office.com/e/SseKx0vnNU
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PREVENZIONE E SALUTE 

Consumare CIBI ULTRAPROCESSATI aumenta il 
rischio di ammalarsi di DIABETE di tipo 2? 

 
Uno studio associa il consumo di alcuni cibi ultraprocessati con un maggior rischio di 
sviluppare diabete di tipo 2, lasciando però alcuni dubbi. 
 

Chi consuma più cibi ultraprocessati (UPF) ha un rischio maggiore di 
sviluppare il diabete di tipo 2: è quanto emerge da un'analisi 
pubblicata su The Lancet Regional Health – Europe, che ha indagato la 
relazione tra il grado dell'elaborazione di un alimento e il rischio di 
soffrire di diabete di tipo 2.   
Lo studio rivela, però, che non tutti i cibi ultraprocessati sono uguali:  
❖ bere una bevanda gassata non è lo stesso che mangiare un 

pezzo di pane. 
I ricercatori hanno visto che  
✓ ogni aumento del 10% della quantità di UPF consumati corrispondeva a un aumento del 17% del rischio 

di sviluppare la malattia:  
✓ questa tendenza, però, poteva essere ridotta sostituendo gli alimenti ultraprocessati con cibi meno 

elaborati. 

Ma quali sono i cibi ultraprocessati? In generale si tratta di alimenti con una lunga lista di ingredienti, tra 
cui diversi additivi artificiali (come coloranti, emulsionanti, edulcoranti o addensanti) che ne esaltano il sapore e 
l'aspetto. Oltre a quelli più intuitivi (aperitivi salati, bibite zuccherate, dolci e piatti precotti) potrebbero far parte 
della categoria anche alcuni cibi all'apparenza "sani": è il caso per esempio del pane confezionato 
integrale (occhio alla lista degli ingredienti), della margarina, delle alternative vegetali alla carne, di alcuni tipi di 
yogurt (quelli più golosi) o di cereali da versare nel latte ricchi di coloranti o proteine processate. 
Per valutare il grado di elaborazione degli alimenti si usa la classificazione NOVA, che li divide in quattro gruppi: 

1. alimenti non processati o minimamente processati (come uova, latte, frutta, verdura);  
2. ingredienti culinari lavorati (per esempio sale, burro, olio);  
3. alimenti processati (legumi in scatola, sottaceti, pane a lievitazione naturale, affettati e salumi);  
4. alimenti ultraprocessati (creme spalmabili, pane in cassetta, bibite zuccherate, aperitivi salati). 

Non tutti gli UPF sono uguali.  
nella dieta delle persone coinvolte nella ricerca, le bibite zuccherate rappresentavano da sole il 40% degli UPF totali 
consumati. I ricercatori hanno inoltre riscontrato con stupore che il pane, i biscotti, i cereali del mattino, i dolciumi 
e le alternative vegetali alla carne erano associate a una minore incidenza del diabete di tipo 2. 

Alternative più naturali. L'opzione migliore è sostituire gli UPF con alimenti meno lavorati: rimpiazzando il 
10% della dieta costituito da cibi ultraprocessati con cibi minimamente lavorati il rischio di sviluppare diabete di 
tipo 2 verrebbe ridotto del 14%. 
Dei nove sottogruppi di UPF analizzati, quelli associati a maggior rischio di diabete di tipo 2 sono risultati 
gli aperitivi salati, i prodotti elaborati di origine animale, i piatti precotti e le bibite zuccherate. 

Qualche commento dall'esterno. Pur riconoscendo l'interesse dello studio, alcuni esperti ne hanno 
sottolineato i limiti: Janet Cade dell'Università di Leeds fa presente che i dati raccolti sono precedenti alla creazione 
della classificazione NOVA, e che per utilizzarla gli autori hanno quindi dovuto fare un grosso lavoro di deduzione. 
Secondo Gavid Stewart della Newcastle University il problema è invece che gli UPF non sono consumati mai da soli, 
ma sono generalmente parte di una dieta ricca in grassi e zuccheri e di uno stile di vita poco sano, e che dunque i 
cibi ultraprocessati potrebbero essere solo una parte della causa dello sviluppo del diabete. (Salute, Focus) 
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SCIENZA E SALUTE 

SHOCK ANAFILATTICO:                                                        
SPRAY NASALE AL POSTO DI UN'INIEZIONE? 

 

Approvato in USA il primo farmaco per il trattamento delle reazioni allergiche 
somministrato per via nasale 

 
Non più iniezioni di epinefrina per lo shock 
anafilattico ma un semplice spray nasale.  
Negli Stati Uniti l'FDA ha da poco approvato l'utilizzo di 
Neffy, il primo spray nasale per il trattamento dello 
shock anafilattico.  
Il prodotto rappresenta un'alternativa a EpiPen, la 
classica siringa di EPINEFRINA. Un prodotto sviluppato 
soprattutto per quei pazienti allergici come i bambini -e 
loro famigliari- che temono l'utilizzo dell'ago.  

COSA SONO LE REAZIONI ANAFILATTICHE? 
Le reazioni anafilattiche sono reazioni allergiche generalizzate che si manifestano all'improvviso e che 
possono portare a morte se non prontamente trattate.  
Spesso scatenate da allergeni come alimenti, punture di insetti o farmaci, i sintomi includono difficoltà 
respiratorie, gonfiore e calo della pressione sanguigna. 

 COME SI AFFRONTANO? 
Il trattamento standard di una reazione anafilattica è la somministrazione di epinefrina (adrenalina), un 
ormone e neurotrasmettitore prodotto dalle ghiandole surrenali.  
L'adrenalina è essenziale per contrastare la rapida caduta della pressione sanguigna e il gonfiore delle vie 
aeree. L'adrenalina viene somministrata tramite autoiniettori con ago come EpiPen. Generalmente 
l'iniezione avviene nella coscia.  

SOMMINISTRAZIONE ALTERNATIVA 
Come molti farmaci per via iniettiva, ora anche per l'epinefrina esiste una formulazione che consente 
la somministrazione via nasale. Neffy, questo il nome commerciale, con la recente approvazione dell'FDA 
rappresenta il primo spray per il trattamento delle reazioni anafilattiche. Ovviamente i trattamenti per 
reazioni allergiche gravi non possono essere testati tramite studi clinici randomizzati poiché i ricercatori non 
possono indurre una reazione potenzialmente letale e somministrare un trattamento placebo a metà del 
gruppo. Dalle analisi che hanno portato al via libera del farmaco è emerso però che Neffy è stato in grado di 
produrre livelli di epinefrina nel sangue comparabili a quelli ottenuti con EpiPen sia in termini di 
concentrazione che di risposta fisiologica come l'aumento della pressione sanguigna e della frequenza 
cardiaca.  
Non solo, in un piccolo studio clinico condotto in giappone gli sperimentatori hanno rilevato che lo spray è 
stato efficace nel trattare le reazioni allergiche in 15 bambini sottoposti a test per allergie alimentari. Gli studi 
condotti finora indicano che il dispositivo dovrebbe dunque funzionare bene come EpiPen ma sarà 
necessario monitorare attentamente i risultati nel mondo reale. In attesa di ulteriori dati i medici consigliano 
comunque ai pazienti di portare EpiPen come opzione di riserva.  

I VANTAGGI DELLO SPRAY  Tra i vantaggi di Neffy non c'è solo l'assenza di ago. Mentre entrambi i 
dispositivi richiedono condizioni di conservazione simili -temperatura ambiente-, lo spray offre un vantaggio 
in termini di durata di conservazione più lunga (30 mesi lo spray, 18 Epipen) e probabilmente una maggiore 
resistenza alle variazioni di temperatura. (Salute, Fondazione Veronesi) 
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SCIENZA E SALUTE 

RAFFORZARE IL SISTEMA IMMUNITARIO                               
È POSSIBILE? 

 

Vaccini e alimentazione sono le migliori risorse per migliorare le difese dei nostri bambini, ma 
anche degli adulti. La parola all’esperto 

Sono sempre alla ricerca di sistemi per potenziare il sistema immunitario di tutta la famiglia così da evitare 
influenze e raffreddori che fanno perdere giorni di lavoro e di scuola. Quali sono i metodi migliori? È utile 
ricorrere a integratori o immunomodulatori? 
 
Risponde il professor Guido Castelli Gattinara, pediatra infettivologo 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. 
Gentile signora, 
la risorsa principale per potenziare le difese del bambino, ma anche 
dell’adulto, è rappresentata dalle vaccinazioni. Si tratta infatti dei 
meccanismi più potenti per difendere le persone dalle malattie 
infettive. 

COME MIGLIORARE L’IMMUNITÀ? 
Il vaccino antinfluenzale, che può essere somministrato a partire dai sei mesi, è importantissimo per 
potenziare l'immunità generale del bambino. Il vaccino, infatti, non difende solo nei confronti di uno 
specifico agente, come ad esempio lo pneumococco o il virus influenzale, ma migliora tutto il sistema 
immunitario. Con il vaccino antinfluenzale, infatti, si crea una migliore risposta immunitaria anche nei 
confronti di altri virus. Inoltre, un bambino che si vaccina aiuta a ridurre molto la circolazione del virus. Non 
dimentichiamo infatti che l'influenza può essere presa anche in forma asintomatica, trasmettendo con molta 
facilità il virus a nonni, compagni, insegnanti, fratelli. Il vaccino, dunque resta un sistema molto potente per 
proteggere le persone. 

 NON SOLO VACCINI 
Oltre ai vaccini, recentemente si sono resi disponibili anche anticorpi preformati creati con sistemi di 
produzione monoclonale. È il caso di alcuni farmaci inizialmente usati per il Covid-19 e dei più recenti e 
importantissimi monoclonali contro il Virus Respiratorio Sinciziale (Nirsevimab).  
Si tratta di proteine che, una volta inoculate nel neonato – in particolare nel prematuro e nei più fragili – 
protegge a lungo per tutto il periodo più rischioso.  
Altri prodotti commerciali che promettono di potenziare le difese immunitarie in generale come integratori o 
immunomodulatori non hanno di fatto una reale consistenza scientifica. Ad ogni modo, solitamente, non 
sono dannosi, ma poterne assicurare una certa utilità è difficile. 

OCCHIO ALL’ALIMENTAZIONE 
Anche l’alimentazione gioca un ruolo cruciale nel rafforzare il sistema immunitario. Una dieta sana ed 
equilibrata, ricca di nutrienti essenziali, vitamine e minerali, fornisce al corpo gli strumenti necessari per 
difendersi da infezioni come raffreddori e influenze. Si consiglia un'alimentazione varia che includa grassi, 
proteine animali e vegetali, frutta e verdura, che apportano all'organismo una serie di sostanze utili, in 
particolare vitamine, e olio extra vergine di oliva che, grazie al suo contenuto di acido linoleico, dovrebbe 
essere presente quotidianamente nella dieta dei bambini. Non dimentichiamo l’importanza dello yogurt con 
fermenti vivi, fondamentale per aiutare a mantenere un microbiota intestinale equilibrato e in salute. Di 
conseguenza il corpo funzionerà meglio, anche dal punto di vista immunologico. 

(Salute, Fondazione Veronesi) 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/tools-della-salute/glossario-delle-malattie/vaccinazione
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli Posillipo FT/PT 333 446 7726 25 Settembre 

Napoli Chiaia FT/PT 339 469 6321 25 Settembre 
 

Pollena Trocchia FT/PT amministrazione@farmacia-
dellasalute.net 

16 Settembre 

Boscoreale  FT/PT 333 410 1752 16 Settembre 

Barano d’Ischia FT/PT info@farmaciaisolaverde.it 16 Settembre 

Napoli Centro FT/PT 331 872 8897 16 Settembre 

 

Casoria FT/PT 338 800 8379 09 Settembre 

Caivano FT/PT 339 813 4399 09 Settembre 

Casoria FT/PT 339 525 2888 09 Settembre 

Ercolano FT/PT 340 236 1423 09 Settembre 

Arzano FT/PT 333 924 8537 09 Settembre 

Pozzuoli FT/PT 348 916 7204 09 Settembre 

Mariglianella FT/PT 339 533 0933 09 Settembre 

Casoria  FT/PT farmaciacasoria@gmail.com 09 Settembre 
 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CAPRIPHARMA 2024: 4-6 Ottobre 
 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato unitamente con 
Federfarma Napoli  il  Congresso      “CAPRI PHARMA 2024 – Quarta Edizione” 
 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli e Federfarma Napoli hanno organizzato il  Congresso  

“CAPRI PHARMA 2024 – IV° Edizione”  che si terrà a Capri – dal 4 al 6 Ottobre 2024 presso la sede Hotel 
Quisisana.   

 

 

 

 

 

COME 
PARTECIPARE 

CONTATTARE  ENTRO E 

NON  OLTRE IL                       

30 SETTEMBRE 2024  

IL NUMERO DELL’ORDINE 

PREMENDO 2  

PER LA PRENOTAZIONE A 

CAPRIPHARMA 2024 

081- 5510648 
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